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Sintesi

a. Abbiamo descritto il Flusso FAR: i 

contenuti e l’utilizzo attuale

b. Abbiamo evidenziato le differenze e le 

criticità rilevate nei dati

c. E’ stato illustrato il Sistema di 

reportistica (predefinita, dinamica, 

condivisione report/analisi)



Informazioni di servizio

Nei prossimi giorni sarà inviata la circolare

«Omogeneizzazione delle prestazioni sanitarie nei servizi socio-sanitari
accreditati: rimborso delle prestazioni infermieristiche e di
riabilitazione»

Riguarda CRA e CSRR.

Per le CRA, alcune informazioni rilevanti circa le necessità di assistenza
infermieristica sono rilevate nel FAR.

Potete pertanto utilizzare questi dati come fotografia di partenza.

I servizi regionali possono inviarvi specifici report distrettuali se lo ritenete
utile.

La circolare fornisce poi criteri orientativi per la valutazione inerente i nuovi
ingressi.



Prossimi passi

d. Prospettive di sviluppo

e. Individuazione di referenti 

f. Formazione tecnica all’utilizzo 

della nuova reportistica al fine di 

migliorare le capacità di lettura 

dei dati già disponibili



Prospettive di sviluppo

❑Miglioramento del «percorso di raccolta e validazione» dei 

dati (immissione in struttura, prima validazione a livello distrettuale/AUSL, 

trasmissione alla Regione, verifica e validazione regionale, trasmissione al 

Ministero)

❑ Affinamento dei controlli (es. scarti quote fuori range);

❑ Analisi dati della valutazione (tabella C) e confronto coi 

referenti;

❑ Apertura della reportistica dinamica alle AUSL anche 

relativamente alla parte «quote» e «valutazione» (attualmente 

non visibili).



Referenti territoriali FAR

C’è l’esigenza di potenziare il livello intermedio di verifica e validazione dei 

dati del FAR.

Ferme restando le competenze e funzioni dei referenti dei Sistemi informativi 

Aziendali,

Si richiede l’individuazione:

➢ di referenti territoriali FAR: un referente aziendale ed un referente 

distrettuale (professionisti esperti in materia di servizi per anziani, in grado 

di entrare nel merito dei dati FAR e di concorrere la miglioramento del 

flusso). In base alla propria articolazione territoriale e organizzazione, può 

anche essere un referente unico (es. Imola)  e/o sovra-distrettuale (es. Ex 

Ausl RMG);

➢ 2 operatori per ambito distrettuale (dei quali almeno uno individuato dal 

Responsabile dell'Ufficio di piano) che dovranno partecipare a un successivo 

incontro formativo di utilizzo della nuova reportistica.



Formazione per utilizzo della dinamica

Con successiva comunicazione sarà chiesto di indicare i 

nominativi di referenti e operatori (entro 23 novembre).

Gli incontri di formazione saranno programmati per 

gennaio.



Inoltre…

Vogliamo verificare la possibilità di introdurre 

semplificazioni nel processo amministrativo di 

rendicontazione delle presenze e delle liquidazioni 

attraverso l'utilizzo del flusso FAR adeguatamente modificato 

ed integrato, dopo un ampio confronto e coinvolgimento 

anche dei soggetti gestori?



Buon Lavoro!


